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�spazio aperto

A tu per tu con il lettore
Le note stonate
de “La Musica 
nel cuore”
Mercoledì 27 dello scorso mese
di febbraio è stata trasmessa su
RAI UNO, alle ore 21,10 l’ultima
puntata di “Tutta la musica del
Cuore” che, nel complesso delle
sue puntate, è stata una grade-
vole trasmissione specie per i
momenti di musica espressa con
i loro strumenti da giovani stu-
denti del Conservatorio pugliese.
Nella penultima puntata, c’è stata
però una disgustosa  scena che
ritraeva il giovane professore di
musica (che aveva segnalato al
Ministero della P.I. i vari e ripe-
tuti illeciti episodi che avvenivano
al Conservatorio)  e la giovane e
decisiva ispettrice mandata dal
Ministero poi diventa, per nomina
ministeriale, direttrice del Con-
servatorio, entrambi ripresi com-
pletamente nudi,  che si accop-
piavano, venendo, in tale mo-
mento, sorpresi dalla giovane fi-
glia dei professore con il suo an-
ticipato e inatteso rientro, rima-
nendo  gravemente traumatizzata
con conseguente e duratura rot-
tura  del suo rapporto con il pa-
dre. Si era ben capito, e forse
anche da parte della ragazzina,
che  tra i due era sorto un senti-
mento affettivo e non c’era proprio
bisogno di una scena molto sen-
suale e moralmente negativa,
specie per eventuali  spettatori
minorenni. Quanto sopra ho ri-

tenuto di segnalare a codesto
speciale ed apprezzato periodico
per le Vostre opportune ed esperte
considerazioni in merito. Ringra-
ziando per la Vs. cortese atten-
zione, porgo distinti saluti.

Dr. Giuseppe Simini
(Firenze)

C’era una volta
la fascia protetta
Il rispetto dell’orario di fascia
protetta non vale per MTV? Trop-
po spesso vengono mandati in
onda film pieni di parolacce, vol-
garità in rapida sequenza ed
espliciti riferimenti pornografici.
Disgustoso. Si può intervenire ?

Fabio M. Pari

L’ipocrita divieto
ai minori di 18 anni
Ho deciso di scrivervi per segna-
lare un film terribile che sicura-
mente non contribuisce all’affer-
mazione della dignità della per-
sona umana anzi abbrutisce e
devia. Mi sono ritrovata, non per
scelta, in una sala cinematogra-
fica dove si proiettava il film
“Ghost movie” di cui non sapevo
nulla. Entrando sono rimasta
stupefatta perché la sala era gre-
mita (circa 95%) di un pubblico
giovanissimo (11-14 anni circa).
C’era anche una bimba che avrà
avuto 4 anni circa. Il film, oltre
ad essere brutto e volgare era
terribilmente dissacrante. Ci sono

state scene di sesso con uno “spi-
rito”, che la protagonista aveva
in sé da piccolina, vissute sia
con la donna che con l’uomo. Se-
dute spiritiche, caricature di esor-
cismi effettuati da un prete che
tutto era meno che un santo sa-
cerdote, scene di corteggiamento
omosessuale, uso di droga prima
di rapporti sessuali, discorsi su
scambio di coppie  fatte anche
dal prete, possessione finale della
protagonista. 
Nauseante! Al pensiero che tutti
quei giovani avessero visto e sen-
tito tutto ciò provavo un gran
malessere che mi ha spinto a
tentare di segnalare questa si-
tuazione orribile. Si tratta di un
film vietato ai minori, ma i ra-
gazzi sotto i 18 anni presenti in
sala erano tantissimi. 

Doria Fiacchi

Da da da:
datevi una mossa!
Vorrei segnalare la trasmissione
DA DA DA, che di notte su RAI
UNO  manda in onda le repliche
di spezzoni del passato già tra-
smessi più volte. 
A me piace rivedere i programmi
di un tempo, però non dovrebbero
essere trasmessi sempre gli stessi.
Il materiale penso non manchi
alla RAI. 
Se per caso costasse troppo cer-
carne altro, potrebbero essere ri-
sparmiati soldi eliminando questo
programma.

Anita Arrighi (Lucca)

In distribuzione 
la Parabola n.27
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I CANONI DELLA COMUNICAZIONE:
LA VERITÀ, LA BONTÀ E LA BELLEZZA

Laudato sii, 
mi’Signore
per frate 
Papa Francesco

[ DI LUCA BORGOMEO ]� aiart@aiart.org

È stato subito detto che il nuovo Papa è un grande
comunicatore; “buca lo schermo” perché parla e si
muove con grande umiltà e spontaneità, usando
parole semplici, comprensibili, chiare, rivolte a
tutti i “fratelli e le sorelle” che lo ascoltano e che lo
“sentono” vicino, la persona della porta accanto, il
prossimo. “E’ uno di noi” ha detto un giovane che
assisteva commosso al primo Angelus in piazza
San Pietro.
Credo che anche i giornalisti, nell’udienza del Papa
nell’aula Nervi del 16 marzo, hanno apprezzato il
modo franco e chiaro di comunicare di Papa Fran-
cesco. Ha iniziato ringraziando gli operatori dei
media per “il qualificato servizio svolto nel parlare
della Santa Sede, della Chiesa, della sua fede e del
ruolo del Papa” e, poi, ha rivolto loro “un invito a
cercare di conoscere sempre di più la vera natura
della Chiesa ed anche il suo cammino nel mondo,
con le sue virtù e i suoi peccati”. “Siate certi – ha
aggiunto il Papa – che la Chiesa riserva una grande
attenzione alla vostra preziosa opera” che “comporta
una particolare attenzione nei confronti della verità,
della bontà, della bellezza e questo ci rende parti-
colarmente vicini, perché la Chiesa esiste per co-
municare proprio questo: la verità, la bontà e la
bellezza in persona”.
Grazie, grazie di cuore, Santo Padre per questa
“vicinanza” della Chiesa agli operatori dei media.
Le Sue parole incoraggiano anche tutti noi dell’Aiart
nell’ impegno volontario e quotidiano al servizio
degli utenti dei media e dell’intera comunità eccle-
siale. Ad maiorem Dei gloriam.



“Il procedimento è archiviato”.La
delibera dell’AGCOM sul pro-
gramma di Rai4 “Fisica o Chi-
mica”
viene resa nota dalla pagina fa-
cebook di Rai 4. Al Consiglio Na-
zionale Utenti, che aveva segna-
lato la trasmissione all’Agcom,
il giorno dopo. Quando si dice “lo
stile” e la “correttezza”. La rea-
zione del Presidente dell’Aiart
Luca Borgomeo, che presiede an-
che il Consiglio Nazionale Utenti,
è dura e immediata; la sua di-
chiarazione è ripresa dalla stam-
pa, con particolare risalto da Av-
venire. “Rimaniamo esterrefatti
dall’archiviazione da parte del-
l’Agcom del procedimento nei
confronti di Fisica o Chimica di
Rai4. Quando avremo la possibi-
lità di leggere le motivazioni del
provvedimento, decideremo come

reagire. Ora registriamo, ancora
una volta, la scarsa considera-
zione che l’Agcom ha dei cittadi-
ni-utenti. L’Agcom dimostra di
fare gli interessi delle emittenti.
A questo punto invitiamo i tele-
spettatori a non rivolgere più al
Garante (!) le loro denunce. D’al-
tronde anche l’Agcom ha grandi
e dirette responsabilità per la
mancata ricostituzione del Co-
mitato Media e Minori (bloccato
da 15 mesi !)”.
La lettura delle motivazioni lascia
sconcertati e increduli, tanto sono

inconsistenti e tanto sono “in li-
nea”con la memoria giustificativa
della Rai, quasi tutta centrata
sul presunto rispetto (sic) delle
norme a tutela dei minori. A voler
essere benevoli viene da chiedersi
se in Agcom hanno visto i filma-
ti,(se non tutta la serie, almeno
qualche spezzone). Nella delibera
si fa riferimento a “monitoraggi
ad hoc di campioni di puntate di
programmi”. Campioni di puntate
! Con quali criteri sono stati scelti
i campioni ? Che senso ha “mo-
nitorare i campioni ? Siamo alla
farsa. E la preoccupazione e lo
sconcerto aumentano se consi-
deriamo che i monitoraggi sono
stati effettuati dalle società Isimm
e Geca Italia, pagate lautamente
dall’Agcom, e che hanno, fra gli
azionisti ,Rai e Mediaset.
Nelle motivazioni della delibera
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Se l’Autorità non tutela
gli interessi degli utenti 

[ DI ANTONIO VITALIANO ] www.cnu-agcom.it

“Fisica o Chimica”. L’Agcom non sanziona
Per protesta si dimette il Presidente del CNU
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si afferma – con sprezzo del ridi-
colo – che “le scene contestate
appaiono comunque funzionali
all’intreccio narrativo e che i va-
lori positivi emergenti risultano
idonei a controbilanciare i valori
negativi rilevati”. Testuale! Da
non credere! Ogni commento è
superfluo, con buona pace di chi
ancora crede nel diritto!
Ed ancora, sempre nella Delibera,
“ pur rilevando le criticità in-
trinseche alle tematiche trattate,
si osserva che le scene analizzate
appaiono, nel complesso, giusti-
ficate dal plot narrativo e che le
modalità di rappresentazione del-
le stesse risultano scevre di at-
tenzione morbosa a particolari
crudi e gratuiti”. Testuale! Se
non fosse molto grave e preoccu-
pante verrebbe proprio da ridere,
essendo oggettivamente mortifi-
cata non solo la logica giuridica,
ma la stessa ragione e il buon
senso. Forse in Agcom credono
che o le delibere non sono lette o
che quanti le leggono abbiano
un basso quoziente d’intelligenza. 
Ma, per certi versi, è quasi umi-
liante continuare a leggere e in-
terpretare la delibera. Che ha –
onore al merito ! – il grande pre-
gio di aver in modo inequivocabile
consolidata la convinzione degli
utenti che l’Autorità garantisce
i diritti e i poteri delle emittenti
e non certo i diritti dei telespet-
tatori. Uno sguardo, anche rapido,
alle sanzioni irrogate dall’Auto-
rità a Mediaset e alla Rai negli
ultimi anni, evidenzia che le san-
zioni sono rare come le mosche
bianche e lievi e impalpabili come
le piume: e ciò in presenza di un
evidentissimo, accresciuto degra-
do morale e culturale delle tra-
smissioni televisive. Dall’Agcom
rare le sanzioni. (e non parliamo
dei ritardi dei processi; sul caso
Chimica o Fisica è ancora pen-
dente presso la Procura della Re-
pubblica di Roma, il giudizio pro-
mosso dalla denuncia dell’Aiart
nel dicembre 2011).

A fronte di questa preoccupante
e grave situazione (gli utenti non
hanno in pratica nessuna tutela)
il Presidente del Consiglio Na-
zionale Utenti – Agcom ha, nel-
l’Assemblea plenaria del 25 feb-
braio, rassegnato le sue dimis-
sioni da Presidente, in segno di
protesta per questa decisione
(certamente meno rilevante e im-
portante se rapportata alle altre
decisioni dell’Agcom riguardanti
i grandi interessi economici, fi-
nanziari e politici del settore ra-
diotelevisivo) che è l’ennesima
prova di mancanza di reale ter-
zietà dell’Autorità. Su questa si-
tuazione pesa indubbiamente
come un macigno la scelta del
Parlamento nell’elezione dei Com-
missari (oggi 4, più il Pre-
sidente, nominato dal Go-
verno), indicati dai partiti
(2 Forza Italia, 1 UDC, 1
PD).Ed è a tutti noto come
alcuni partiti sono, da sem-
pre, molto attenti( per usa-
re un eufemismo) al siste-
ma radiotelevisivo italiano,
controllato dall’asse Me-
diaset-Rai. Le dimissioni
del Presidente del CNU
Luca Borgomeo hanno un
significato che va molto al
di là della pur triste vicenda
di “Fisica o Chimica” (che è
un po’ la goccia che fa tra-

boccare il vaso) in quanto richia-
mano le forze politiche, istitu-
zionali e culturali del Paese sul
degrado del sistema radiotelevi-
sivo italiano e sull’appannato
ruolo di garanzia che svolge l’Ag-
com in un settore nevralgico per
la democrazia e lo sviluppo sociale
e culturale del Paese. Comunque,
per l’Aiart – ci dice Borgomeo –
il caso “Fisica o Chimica” non è
chiuso. Intanto immediatamente
(vedi lettera, a lato) è stato ri-
chiesto alla Rai dalla stragrande
maggioranza di associazioni di
famiglia, genitori e telespettatori
di non mandare in onda altre
puntate di un programma squal-
lido, volgare, osceno, quasi por-
nografico(già sospeso a suo tempo
dalla Rai).
L’Aiart, inoltre, oltre ad invitare
i suoi iscritti e le sue strutture
territoriali a non inviare proteste
e segnalazioni all’Agcom (sono
inutili !), ha in programma una
serie di iniziative finalizzate a
far conoscere i termini reali del
problema e a stimolare - a tutti i
livelli – una riflessione attenta
sul mancato o inadeguato ruolo
di garanzia, svolto dalle istitu-
zioni, a tutela degli utenti.
La copertina di questo numero
del Telespettatore è, in un certo
senso, un primo passo di questo
itinerario dagli esiti imprevisti. �

”
“Le sanzioni

dell’Agcom?
Raramente
a Mediaset 
e alla Rai
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Il 7 Marzo si è svolto presso la
sede della RAI un incontro per
lanciare il progetto “Insieme per
una buona TV”, un forum per-
manente come tavolo di confronto
tra la RAI e le associazioni fami-
liari, dei genitori e dei telespet-
tatori. All’appuntamento ha preso
parte il Direttore Generale Rai,
Luigi Gubitosi, che ha espresso
soddisfazione per il gruppo di la-
voro formato dall’Aiart - CGD,
Coordinamento Genitori Demo-
cratici  - Fism, Federazione Ita-
liana Scuole Materne e Forum
delle Associazione Familiari. La
finalità di questo progetto, a cui
partecipa anche il Moige, Movi-
mento Italiano Genitori, è con-
tribuire al monitoraggio qualita-
tivo dell’offerta Rai e all’indivi-
duazione di proposte utili alla
futura programmazione della tv
del servizio pubblico sui temi
della famiglia e dei minori in ge-
nerale. L’incontro si è rivelato
molto utile per riflettere sulle
criticità del servizio pubblico e
del contributo delle associazioni
per realizzare una pagina internet
interattiva. Un “luogo” dove sia
possibile effettuare un controllo

sulla qualità della programma-
zione televisiva pubblica, avan-
zare proposte utili, nuove idee e
segnalare i programmi che vanno
contro i valori della famiglia e
che non contribuiscono allo svi-
luppo e all’educazione dei più gio-
vani. Il lancio del forum è previsto
a breve, con il fine di mettere al
centro dell’impegno della Rai le
relazioni tra infanzia, adolescen-
za, vecchi e nuovi media, nella
consapevolezza che questi giocano
un ruolo sempre più importante
nei processi educativi e formativi.
Le associazioni saranno parte at-
tiva di questo percorso di miglio-
ramento della proposta televisiva
RAI, che ben presto potrà costi-
tuire un punto di riferimento per
tutti gli utenti. Il Presidente del-
l’Aiart, Luca Borgomeo ha colto
l’occasione per esprimere, diret-
tamente al Direttore Generale
Rai, perplessità su alcune delle
trasmissioni che la Rai continua,
stagione dopo stagione, a mandare
in onda: l’ utilizzo dei minori in
grottesche imitazioni degli adulti
in “Ti lascio una canzone”, ad
esempio, cela il rischio che certi
programmi generino nei piccoli e

nei loro genitori aspettative di
successo e falsi valori. E’ oppor-
tuno che il servizio pubblico non
tenti di attrarre le famiglie con
seduzioni illusorie, nell’alone di
una fama da afferrare a tutti i
costi. E’ un messaggio ambiguo
che la tv ha la forza di trasformare
in consuetudine, proponendo come
dono quello che invece è un vero
e proprio tradimento dell’infanzia. 
Gubitosi nell’incontro ha affer-
mato che la Rai si impegna a svi-
luppare una sempre maggiore
sensibilità e capacità di intercet-
tare gli interessi del mondo gio-
vanile e in modo sempre più effi-
cace una vera logica di servizio
pubblico.  Il Forum online “In-
sieme per una buona tv”, svilup-
pato da RaiNet, sarà dunque uno
strumento ad hoc in continuità
con il lavoro svolto per la promo-
zione del dialogo tra la Rai e
utenti. Un progetto innovativo
per consentire per la prima volta
alle associazioni di avere la pos-
sibilità di avanzare suggerimenti
e idee sui contenuti televisivi, di-
ventando, in modo responsabile,
partecipi dei programmi Rai sui
temi della famiglia. �
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L’impegno concreto della Rai 
per tutelare meglio la famiglia

Nasce un “forum” su internet 
per costituire un utile filo diretto 
fra la tv pubblica e le associazioni 

aiart@aiart.org
[ DI FRANCESCO GIACALONE ] � francesco.giacalone@live.it



Il 24 e 25 febbraio si è votato an-
che nelle Regioni Lazio e Lom-
bardia per il rinnovo dei Consigli
Regionali, due Regioni paradig-
matiche del nostro Paese. L’una
per essere l’area più operosa e
creativa e l’altra per essere l’area
più istituzionalizzata del nostro
Paese. Ragioni per cui, oltre che
per l’aspetto demografico/eletto-
rale, sono state elezioni verso cui
si guardava con particolare at-
tenzione anche perché erano Re-
gioni che si erano distinte per
diffusi casi di corruzione, malgo-
verno e distrazione di fondi pub-
blici. Esecrabili fatti che avevano
offuscato questi due paradigma-
tici fari di governo territoriale
cui gli italiani annettono esem-
plarità e modello di buon governo.
E’ risaputo che a Roma e Milano,
per la loro storia e tradizione,
viene chiesta esemplarità morale,
buon governo, modernità solidale,
efficienza e probità amministra-

tiva. Invece gli eventi che hanno
portato all’intervento della ma-
gistratura e alle conseguenti ele-
zioni hanno omologato la Roma
ladrona con Milano sciupona (da
leggersi nella dimensione regio-
nale). 
Adesso laziali e lombardi hanno
votato e rinnovato i Consigli Re-
gionali con la scelta di volti e
gruppi politici nuovi. Auguriamoci
una stagione nobilitante per que-
ste due Regioni così importanti
per la rinascita del nostro Paese.
Questa stagione di rinnovamento
non può non investire anche i
CORECOM (Comitati Regionali
per le Comunicazioni) Organi di
Garanzia e controllo sul sistema
delle comunicazioni che eserci-
tano importanti funzioni delegate
dall’Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni, nonché Organi
ausiliari per eccellenza a latere
dei Presidenti dei Consigli Re-
gionali. E’ questa specificità di

autorevolezza e garanzia che que-
sti organi delle Presidenze dei
Consigli Regionali devono recu-
perare dopo essere stati “offesi”
nella loro dignità in questo primo
decennio di attività. Un decennio
largamente ipotecato dalla poli-
tica che ha ridotto i CORECOM
a stanza di compensazione per
equilibri spartitori tra partiti o
come ultimo approdo per politici
trombati o al crepuscolo. Noi
dell’Aiart che abbiamo ritenuto
i CORECOM, sin dalla loro isti-
tuzione, organi con la dignità e
l’autorevolezza di Autorità di Ga-
ranzia, guardiamo con particolare
attenzione ai prossimi rinnovi
dei CORECOM del Lazio e della
Lombardia. 
La nostra speranza risiede in un
rinnovo libero da logiche sparti-
torie e poco in sintonia con la
ventata di trasparenza e merito-
crazia che sale impetuosa dal
paese reale. I partiti facciano un
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Maroni e Zingaretti!
Se non ora, quando?

Dopo le elezioni  deve spirare aria nuova 
anche nei Corecom di Lazio e Lombardia, 
regioni travolte da scandali,  ruberie 
e sperpero di danaro pubblico

www.corecomlazio.it
www.corecomlombardia.it

[ DI GIUSEPPE ANTONELLI ] � giuseppe_antonelli@libero.it



passo indietro; i CORECOM non
è terreno che loro possono presi-
diare. Le leggi istitutive affidano
queste Autorità di Garanzia Ter-
ritoriali a persone di indubbia
terzietà e competenza nel settore.
Con rammarico dobbiamo regi-
strare che nel decennio di attività
che i CORECOM si lasciano alle
spalle l’abbraccio dei partiti è
stato soffocante. 
Ci chiediamo il perché in un set-
tore delicato e pervasivo dal punto
di vista socio-pedagogico, qual’é
quello delle comunicazioni e del-
l’informazione, del tutto inesi-
stenti sono i membri CORECOM
provenenti dai Forum familiari,
dalle Associazioni di volontariato
operanti nel settore come l’Aiart,
dalle Scuole Diocesane di Comu-
nicazioni Sociali, dalle Associa-
zioni Genitoriali particolarmente
sensibili alla Media-education.
Una fetta di società particolar-
mente attrezzata per la materia
e il delicato compito di garante
che è volutamente ignorato e fa-
gocitato dai partiti. 
Non è più tollerabile questa totale
chiusura al “contagio sociale”
proveniente da queste minoranze
attive ancor più in una stagione
ove sale dal paese reale una pre-
occupante disaffezione verso la
politica e verso il palazzo sempre
più interessato alla riproduzione
e alla conservazione di se stesso.
L’Aiart torna vivamente a chie-
dere il superamento di questa
“anomalia” ed esorta i Presidenti
dei rinnovati Consigli Regionali
a mettere in atto tutte quelle
iniziative istituzionali per nobi-
litare l’Istituzione rappresentata
e ridare ai CORECOM quella di-
gnità tipica di un’Autorità di Ga-
ranzia a tutela del cittadino. Pri-
mi importanti segnali di questo
nuovo corso passano senza dubbio
tramite l’applicazione di modalità
pubbliche e trasparenti per la
individuazione delle persone ido-
nee che andranno a comporre i
CORECOM, il correlare il numero

dei componenti alla popolazione
regionale e non all’equilibrio cen-
celliano tra i partiti, una severa
cura dimagrante per le strutture
di supporto. 
L’Aiart seguirà con attenzione
questo auspicato processo di rin-
novamento consapevole di poter
mettere a disposizione dei Con-

sigli Regionali del Lazio e della
Lombardia uomini e competenze
che con passione e totale dedi-
zione, da decenni, si impegnano
per la tutela della dignità del
cittadino e per il suo diritto ad
essere correttamente informato
e dignitosamente intrattenuto.�
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COSÌ L’AIART SULLA STAMPA
a cura di Paola De Rosa

Tv, Aiart: «Striscia la Notizia rispetti chi è malato»
Da “Avvenire” del 22 marzo 2013
«La satira di “Striscia la Notizia” è spesso apprezzabile, ma il
servizio che giovedì 21 febbraio ha riguardato il cardinale Tauran
non ci è piaciuto, visto che il porporato è affetto da una pesante ma-
lattia». Così ha commentato Luca Borgomeo, presidente dell’Aiart:
«“Striscia” lasci stare chi malato. È un atto di rispetto verso chi
soffre. Davvero uno scivolone».

Papa: Aiart positiva copertura da parte della Rai
Dichiarazione stampa del 20 marzo 2013
“Dalla Rai una grande prova in occasione del Conclave e dell’inse-
diamento di Papa Francesco. L’informazione religiosa è in grado di
attrarre milioni di spettatori. E pensare che fino a un anno fa al
Tg1 c’era gente che pensava che il Papa non portasse ascolti.
Quanto avvenuto in questi giorni invece dimostra come sia importante
rappresentare l’anima cattolica del nostro Paese”.

8 marzo: Aiart, rispetto passa anche attraverso mass media
Dichiarazione stampa dell’8 marzo 2013
“L’immagine della donna si tutela anche attraverso i mass media.
Gli impegni presi dalla presidente della Rai, Anna MariaTarantola,
in questo senso sono importanti. Ci auguriamo che di questo si
rendano conto tutti, dagli operatori dei mass media, a chi fa i palin-
sesti, ai pubblicitari”.

I telespettatori cattolici: “fermate la fiction che racconta i Borgia”
Dal “Corriere della Sera” del 3 marzo 2013
Fermate la fiction sui Borgia. O perlomeno rimandatela ad un mo-
mento meno delicato. Non proprio adesso che la sede pontificia è
vacante. Questo chiede l’Aiart, preoccupata per la serie tv a sfondo
vaticano, che verrà trasmessa questa sera alle ore 21.30 su La7.
“Sarebbe opportuno spostarne la messa in onda” si raccomanda il
presidente Luca Borgomeo. “E’ un momento delicato per la Chiesa
e per il Papato. I credenti sono in grado di fare le debite distinzioni
con la situazione odierna, ma i non credenti o chi ha una cultura
approssimativa forse no. Quando è stata fissata la programmazione
nessuno poteva prevedere una tale coincidenza temporale con la ri-
nuncia di Benedetto XVI  e l’apertura del Conclave per la nomina
del nuovo Pontefice”. Il rinvio, argomenta Borgomeo “sarebbe utile
anche per non dare un’immagine distorta del Papato”. 



“Ogni invenzione o tecnologia è
un’estensione o un’autoamputazione
del nostro corpo, che impone nuovi
rapporti e nuovi equilibri tra gli
altri organi e le altre estensioni
del corpo”.
È quanto affermava Marshall
McLuhan nella sua celebre opera
“Gli strumenti del comunicare”,
apparsa in Italia nel 1967, in
un’epoca di profonde trasformazioni
economiche e sociali.
Il sociologo canadese aveva intuito
lo straordinario potere di penetra-
zione delle innovazioni tecnologiche,
capaci di incidere in modo signifi-
cativo sulla vita dell’uomo a tal
punto da diventare una vera e pro-
pria estensione del suo corpo. Tale
considerazione ben si presta ad
essere adattata al tempo presente,
caratterizzato dal preponderante
dominio della tecnologia mobile
nelle sue molteplici declinazioni.
È il telefono cellulare, in particolare,
“lo strumento del comunicare” che
rappresenta, oggi, la più naturale

estensione del corpo umano. A te-
stimoniarlo sono i dati relativi alla
sua diffusione, stimati dall’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità
a fine 2011, quando risultavano
essere attivi oltre 6 miliardi di ab-
bonamenti in tutto il mondo e il
mercato presentava positivi segnali
di crescita per il futuro.
L’utilità connessa all’utilizzo del
telefono cellulare è indiscussa, so-
prattutto se letta alla luce di un
processo di innovazione che ha
aperto le porte a scenari del tutto
inaspettati sul fronte socio-rela-
zionale. Esiste, però, un’altra faccia
della medaglia che appare meno
rosea e più preoccupante. Essa
chiama in causa i possibili rischi
per la salute umana derivanti dal-
l’uso abituale - che talvolta sconfina
in abuso - della tecnologia mobile
che più ci ha cambiato la vita. In
un recente articolo di ricerca nel
campo della medicina preventiva
si pone l’accento sul fatto che, a
differenza degli alimenti e dei far-

maci, i telefoni cellulari non sono
sottoposti a valutazioni sui possibili
rischi da parte delle autorità sani-
tarie. Gli autori affermano, infatti,
che «per i cellulari, come per tutti
gli apparecchi elettrici, la respon-
sabilità di rischi e danni alla salute
resta all’industria, che ha l’obbligo
di non immettere nel mercato pro-
dotti pericolosi. Così, la vendita
dei cellulari, dal momento della
loro introduzione nel mercato ad
oggi, è cresciuta vertiginosamente
e senza impedimenti». (FIGÀ TA-
LAMANCA, C. GILIBERTO, S.
SALERNO, Telefoni cellulari: rischi
per la salute e strategie di preven-
zione, in ANNALI DI IGIENE, Vol.
24, anno 2012, Num. 1, Edizioni
Universo). Le autorità sanitarie
nazionali e internazionali hanno
promosso numerosi programmi di
ricerca sui rischi per la salute de-
rivanti dall’uso dei telefoni cellulari.
Tali studi, concentratisi in parti-
colare negli ultimi due decenni, si
inseriscono nel quadro più generale
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della ricerca sui rischi derivanti
dall’esposizione a livelli di campi
elettromagnetici inferiori agli stan-
dard internazionali in vigore. Dai
lavori di ricerca sono scaturite di-
verse migliaia di pubblicazioni
scientifiche che non hanno ancora
fornito dati certi, dal momento che
a volte confermano, altre smenti-
scono i presunti rischi paventati.
Tra le preoccupazioni più diffuse
rientra quella relativa a un even-
tuale incremento del rischio di tu-
mori al cervello. Uno degli studi
più informativi a riguardo è stato
il progetto Interphone, coordinato
dall’Agenzia Internazionale per la
Ricerca sul Cancro (IARC) di Lione,
afferente all’Organizzazione Mon-
diale della Sanità. Il progetto In-
terphone rappresenta il più vasto
studio epidemiologico finora rea-
lizzato sull’occorrenza di tumori
intracranici in relazione all’uso di
telefoni cellulari. Un gruppo di 31
scienziati esperti di radiazioni elet-
tromagnetiche, provenienti da 14
paesi, si è riunito dal 24 al 31
maggio 2011 a Lione per prendere
in esame e discutere i risultati di
tutti gli studi già pubblicati sul-
l’argomento. I risultati di questa
analisi approfondita sono stati pub-
blicati in una monografia della
IARC e sulla rivista The Lancet
Oncology il primo luglio dello stesso
anno. I campi elettromagnetici og-
getto di studio sono stati classificati
dalla IARC come “possibilmente
cancerogeni per l’uomo”, e sono
stati fatti rientrare nel gruppo 2B,
il gradino più basso della scala di
valutazione sui fattori di rischio
dei tumori. Il gruppo 2B compren-
de, infatti,  i cosiddetti “possibili”
cancerogeni: un’ampia gamma di
agenti sotto osservazione – tra cui
rientra anche il caffè – che attual-
mente non sono ritenuti né cance-
rogeni “probabili” (gruppo 2A), né
cancerogeni “certi” (gruppo 1).
La classificazione utilizzata, tut-
tavia, non esclude del tutto il rischio
di effetti negativi sulla salute, so-
prattutto a seguito di un uso molto
prolungato del telefono cellulare.

Tale conclusione non è di poco
conto se si considera la straordi-
naria diffusione di questa tecnolo-
gia: solo in Italia si stima che ci
siano quasi due dispositivi cellulari
a testa, per un totale di circa 100
milioni. La stessa IARC ha stabilito
la necessità di un monitoraggio
attento e continuo sulla possibile
correlazione “uso a lungo termine
– tumore” e ha consigliato attività
precauzionali soprattutto ai più
giovani, che hanno tessuti cerebrali
più sensibili alle radiofrequenze
rispetto agli adulti.
L’adozione di comportamenti pru-
denziali è stata suggerita anche
dal Consiglio superiore di sanità,
in un parere del 2011, attraverso
il quale è stato fornito un decalogo
per un uso sicuro del telefono cel-

lulare. Le dieci raccomandazioni
sono: 
1) scegliere il modello di cellulare

con minore SAR – Specific Ab-
sorbing Rate; 

2) fare in modo che i bambini
usino i cellulari solo per le
emergenze e che prediligano
gli sms; 

3) evitare di tenere il cellulare a
contatto con il corpo. Evitare,
in particolare, tasche dei pan-
taloni e della camicia; 

4) non addormentarsi con il cel-
lulare acceso troppo vicino al
cuscino; 

5) prediligere la linea telefonica
fissa; 

6) evitare chiamate quando c’è
poco segnale perché poche barre
del segnale di campo significano
più radiazioni; 

7) evitare di utilizzare il cellulare
quando si è in movimento (auto,
treno) perché emette più ra-
diazioni; 

8) tenere lontano il cellulare dalla
testa fino al momento della ri-
sposta, perché durante il ten-
tativo di connessione emette
più radiazioni; 

9) prediligere l’auricolare (con il
filo), il vivavoce o gli sms ogni
qualvolta sia possibile; 

10) effettuare chiamate di breve
durata e alternare l’orecchio
durante le conversazioni. �
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La sentenza della Cassazione:
cancro causato dal cellulare

Una sentenza senza precedenti è arrivata sul caso di un manager che
per lavoro era costretto a colloqui telefonici per almeno 5 ore al giorno
per dodici anni. Una volta diagnosticata la malattia, (le analisi diranno
che è un tumore al nervo trigemino)  Innocente Marcolini, Manager cin-
quantenne, responsabile commerciale di una multinazionale, ha fatto
causa per l’invalidità professionale. 
Contro il diniego dell’Inail, la Corte di Cassazione il gli ha dato ragione.
Ora, dunque, c’è una sentenza definitiva. La Suprema Corte, per la
prima volta in Italia - e a sentire gli esperti, al mondo - ha stabilito un
legame di concausalità tra un forte uso del cellulare e un tumore. 

”
“Non vanno 

assolutamente
sottovalutati 

i pericoli per l’uso 
dei telefonini



La ludopatia è, secondo la moderna
scienza medica, un disturbo osses-
sivo-compulsivo, non meramente
nevrotico, che si manifesta in modo
non uniformato.
Da settembre del 2012 la patologia,
già nota da oltre un decennio con
il termine Gap, è stata inserita dal
Ministro della Sanità nel DPCM
del 29/11/2001 tra i livelli essenziali
di assistenza (Lea) e quindi nel
programma terapeutico garantito
dal Servizio Sanitario Nazionale.
Si può dire in proposito che vi è
stata una assimilazione ai fenomeni
della tossicodipendenza ed alcolismo
come indicato dall’art. 2 del ddl
Balduzzi convertito nella 158/2012.
La conseguenza immediata è quella
di favorire la prevenzione, la cura
e la riabilitazione dalla ludopatia
nell’ambito dell’attività sociosani-
taria per le “persone affette da di-
pendenze patologiche o comporta-
menti di abuso di sostanze”. Le
prestazioni a beneficio dei malati
da gioco d’azzardo verranno rese
nei Sert e Centri Diurni. La dipen-
denza dal gioco d’azzardo e i danni

derivati non sono, perciò, ritenuti
meno gravi di quelli legati alle più
note patologie da assunzione di so-
stanze psicotrope e, per altro verso,
è considerata al pari una malattia
“curabile”.
Secondo una recente indagine del
Ministero della Salute, i malati di
gioco d’azzardo, in Italia sono
700.000, di cui 300.000 patologici.
A fronte di una situazione così al-
larmante, i trattamenti resi ai ma-
lati di gioco d’azzardo, secondo i
dati della Relazione sullo stato
delle tossicodipendenze, sono stati
solamente 4.687, con un costo sul
Servizio sanitario nazionale pari a
quasi 1 milione di euro.
E’ evidente che, trattandosi di ma-
nifestazioni personalistiche, spesso
celate dal malato e, purtroppo cir-
coscritte nel contesto familiare, la
c.d. terapia non può essere codificata
e quindi generalizzata ma deve es-
sere approntata su misura e, so-
prattutto, seguita per un periodo
più o meno lungo a seconda del
soggetto interessato.
Il Tribunale Civile di La Spezia,

con una sentenza del gennaio 2013,
riconoscendo la sussistenza della
patologia in capo all’attore, ha ri-
tenuto che la stessa fosse talmente
rilevante da determinare nel malato
l’incapacità obiettiva di autodeter-
minarsi perfino nel contrarre di
un prestito, finalizzato al reperi-
mento di liquidità da destinare al
gioco d’azzardo. Lo sventurato aveva
maturato una totale dipendenza
dal gioco d’azzardo che lo aveva
portato a dilapidare il proprio pa-
trimonio familiare. Il bisogno di
“giocare” non era più limitato al
tempo ma anche all’entità degli in-
vestimenti tanto da raggiungere
mediamente cinquecento euro al
giorno. Per mantenere i ritmi com-
pulsivi era stato “costretto” a con-
trarre prestiti facendo ricorso a
soggetti privati estranei alla nor-
male linea creditizia bancaria e fi-
nanziaria. Non a caso utilizziamo
il termine “costretto” perché la chia-
ve di lettura della pronuncia giu-
diziale deve senz’altro essere questa,
ovvero la privazione della libertà
di autodeterminarsi.
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La pronuncia, seppur innovativa,
non è isolata e va letta nell’ambito
del filone giurisprudenziale della
Suprema Corte. Cassazione 01 ot-
tobre 2012 n. 16670 ha anzitutto
ritenuto che la cessione di fiches
da parte di un Casinò (nella specie
quello di San Remo) ad un avven-
tore in cambio della consegna di
assegni bancari, non rappresenta
operazione di finanziamento illecito,
anche nell’ipotesi in cui tali effetti
risultino poi privi di provvista ed il
Casinò accordi al cliente una dila-
zione di pagamento per il recupero
del credito. Si rileva subito una
tendenza del Giudice a distinguere
in modo rigido l’approccio al gioco
dalle modalità esecutive. La casa
da gioco rilascia all’avventore una
moneta non avente corso legale (il
gettone), che comunque rappresenta
un valore economico, non solo in
cambio della moneta ma anche dei
mezzi di pagamento assimilati. La
moneta da gioco non può circolare
all’esterno ma il debitore può con-
cordare con la casa da gioco la ri-
negoziazione del titolo di credito
rilasciato qualora non adeguata-
mente coperto; in buona sostanza,
al termine della serata il giocatore
che ha depauperato la moneta da
gioco e non ha sul proprio conto la
copertura dell’assegno, può chiedere
al gestore di sostituire il titolo con
altre garanzie, per esempio delle
cambiali. Si tratta a tutti gli effetti
di una forma subdola di finanzia-
mento del gioco d’azzardo concessa
dal beneficiario dei proventi del
gioco stesso.
La stessa Corte, peraltro, afferma
anche che il giocatore, il quale vuole
invocare la propria incapacità na-
turale derivante dall’essere avvezzo
al gioco d’azzardo al fine di annul-
lare quel contratto di prestito, deve
necessariamente fornire prova ri-
gorosa della patologia la quale non
può desumersi dalla mera frequen-
tazione assidua delle sale da gioco.
Ed è questo il punto cruciale della
questione “la prova dell’incapacità”.
Detta pronuncia si sposa bene con la
sentenza della Cassazione Penale
del 13 luglio 2012 n. 40195 secondo
cui è rilevante l’indagine medica
volta ad accertare lo stato di inca-

pacità di intendere e volere per di-
mostrare l’eventuale non imputa-
bilità del reo, in quel caso accusato
di aver dissipato le risorse finan-
ziarie della propria azienda fallita,
distraendole nel gioco d’azzardo.
La pronuncia in esame ha di fatto
demolito il percorso giuridico seguito
dal Tribunale di primo grado e
dalla Corte di Appello che avevano
ritenuto punibile un imprenditore
accusato di bancarotta, il quale,
dopo aver letteralmente dilapidato
il patrimonio familiare, aveva uti-
lizzato le risorse finanziarie azien-
dali per la propria smania compul-
siva di giocatore d’azzardo: banca-
rotta per dissipazione, appunto. Si
è detto della malattia e dell’inseri-
mento nei Lea, ma la protezione
del malato deve essere attuata an-
che e soprattutto con gli attuali
istituti giuridici tra i quali senz’altro
spicca la nomina dell’Amministra-
tore di Sostegno.
La figura dell’amministratore di
sostegno, nata con la L. 6/2004,
offre la possibilità di ottenere una
protezione personalizzata, specifica,
in grado di porre rimedio ai pro-
blemi personali limitando da un
lato l’autonomia della persona nei
rapporti con i terzi, senza escludere
dall’altro il protetto dal contesto
sociale, familiare e lavorativo ovvero
in tutte le vicende in cui la patologia
non rappresenta un pericolo.
In questo senso si è espresso il Tri-
bunale di Venezia che ha respinto
un’istanza del Pubblico Ministero
volta all’interdizione di una persona
ludopatica, ritenendo invece che la
protezione della stessa può essere
meglio realizzata con l’amministra-
tore di sostegno finalizzata a sor-
vegliare la corretta cura e assi-
stenza, come pure l’amministra-
zione del suo patrimonio attraverso
un sostegno non invasivo, rispettoso
della dignità della persona.
E’ bene mettere in evidenza che
con la nuova previsione normativa
i presidi medici locali possono rila-
sciare al malato in cura la “certifi-
cazione di disturbo da gioco d’az-
zardo patologico”; oltre a dare diritto
all’esenzione dalla spesa per il trat-
tamento curativo, la certificazione
in esame rappresenta un presup-

posto utile per avviare anche la
procedura per la nomina dell’am-
ministratore di sostegno: un ele-
mento indispensabile per dimo-
strare l’eventuale stato soggettivo
d’incapacità di cui si è detto. Infine
si sono rivelate decisamente im-
portanti le regole dettate agli artt.
6 e segg. che attuano misure di
tutela dei minori e dei soggetti vul-
nerabili obbligando l’esercente della
sala da gioco a inibire l’accesso ai
minori ed informare l’avventore
sui rischi da dipendenza (installa-
zione di software per il riconosci-
mento del giocatore con blocco au-
tomatico dell’apparecchio, apposi-
zione di avvertenze generali sulle
macchinette ben visibili con coper-
tura di almeno il 20% della super-
ficie esterna, divieto di gioco presso
operatori non abilitati, divieto di
pubblicità ingannevole, divieto di
utilizzare apparecchi non conformi
per struttura estetica o tipologia
di vincita ecc.)
Anche in tale contesto, la violazione
dei precetti normativi, oltre ad
esporre il gestore alle sanzioni pe-
nali ed economiche (vale la pena
ricordare che per le società ne ri-
sponde personalmente in solido an-
che l’amministratore) può senz’altro
essere utilizzata dal ludopatico per
invocare l’annullamento del con-
tratto di gioco o di prestito e, di
conseguenza, diventare un ulteriore
elemento per chiedere la restitu-
zione delle somme investite o evi-
tare la riscossione dei titoli di
credito consegnati. 
Oggi si può dunque affermare che
il malato da gioco d’azzardo non è
soltanto curabile sotto il profilo psi-
cologico, ma viene tutelata anche
la sfera dei suoi interessi economici,
lavorativi e familiari. Pertanto oc-
correranno azioni formative/infor-
mative mirate alla prevenzione e
al recupero della ludopatia che,
partendo dagli ambiti associativi,
sappiano coinvolgere Istituzioni,
Scuole, Volontariato laico e cattolico,
per combattere efficacemente quella
che sempre più si va delineando
come una vera e propria piaga so-
ciale: sintomo e, al tempo stesso,
aggravamento del disagio economico
vissuto oggi dalla famiglia.          �
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Un sito web è strumento di visua-
lizzazione nella rete internet di
fatti, persone, circostanze, situa-
zioni, inserite a volte in maniera
ordinata, a volte in modo casuale
ed, infine, molto spesso, infilate
tra i meandri di pagine difficil-
mente rintracciabili. Tutto possia-
mo trovare nel web e quello che
c’è può assumere il tono della cer-
tezza, della speranza, delle illu-
sioni, della creatività, del godi-
mento, della perversione. Ma tutto

passa attraverso due o tre cose
importanti e cioè l’esistenza della
vetrina (il sito web), dei contenuti
(il frutto di chi lavora per il sito) e
le persone che stanno dietro al
sito (chi lavora per le finalità so-
ciali). Pertanto, un sito web è l’im-
magine speculare trasfigurata di
collaborazioni tra persone diverse,
situate in luoghi diversi, aventi
compiti diversi. Di solito quelli
che lavorano dietro a un sito web
sono utenti attivi che si distinguono

da quelli passivi che lo utilizzano
dall’esterno, cioè che lo consultano,
ne scaricano documenti, ne visua-
lizzano le informazioni. In verità i
concetti di attività e passività, nel-
l’approccio con il web, oggi si sono
un po’ evoluti perché, a prescindere
dai social network - che sommano
entrambe le peculiarità - oggi tro-
viamo a piene mani nei vari siti
blog, forum, news group, finestre
di commento che sono strumento
di interattività. Ma, a prescindere

Il Telespettatore - n.3/4 - Marzo/Aprile 201314

� commenti

In costante e continua crescita
le visite al sito web dell’Aiart

Nel mese di gennaio 2013
gli accessi al sito dell’Aiart 
hanno superato quota ventimila
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dall’interattività, un sito web allora
è vivo quando dietro di esso c’è
gente che lavora, che agisce e che
rende possibile la visibilità di ciò
che fa. 
Significativa è l’esperienza del sito
Aiart nel mese di gennaio 2013:
un mese eccezionale perché ab-
biamo registrato 22.043 visite che
costituiscono il più grande risultato
in assoluto della storia del nostro
sito che ha visto nel 2012, media-
mente, poco più di 10000 visite
mensili. Nella figura n.1), che
esprime l’andamento delle visite
e delle pagine visitate nel mese
di gennaio 2013, si può notare
l’esistenza di 5 picchi oltre le 1000
visite (con il massimo il 9/1 con
1978) e 2 picchi oltre le 900 visite
che mettono in evidenza la stra-
ordinarietà del mese di gennaio
con una media giornaliera di 711
visite contro una media giornaliera
dell’anno 2012 pari a 345. Nella
figura 2) si può notare con mag-
giore precisione i picchi in corri-
spondenza dei giorni in cui si ve-
rificano. 
Ma perchè si è verificato questo
exploit e perché i picchi? Certa-
mente è stato il caso Guzzanti.
Come è noto, Corrado Guzzanti
ha mandato in onda, sulla rete

La7 il 4 gennaio, la trasmissione
“Recital” data su un’altra rete
qualche anno prima. Corrado Guz-
zanti, in questa trasmissione bla-
sfema, ha offeso non solo il senti-
mento religioso di milioni di tele-
spettatori, ma ha violato in modo
inequivocabile le norme, anche
della Costituzione repubblicana,
che tutelano la dignità e l’identità
culturale, di genere, etnica, sociale
e religiosa della persona. La rea-
zione indignata dei telespettatori
non si è fatta attendere; all’Aiart
subito sono pervenuti sms, e-mail
e telefonate. 
Man mano che prendevano corpo
le dichiarazioni di protesta di Luca
Borgomeo (5/1) - che venivano
pubblicate sul sito Aiart - si regi-
stravano riprese da parte delle
agenzie di stampa (6/1), che veni-
vano riportate sul nostro sito a
cui seguivano dichiarazioni del
nostro presidente (9/1), poi seguiva
la soppressione della seconda pun-
tata della trasmissione incriminata
da parte di La7 con conseguente
dichiarazione di soddisfazione di
Borgomeo (18/1) fino alla conclu-
sione della vicenda con le scuse
di Guzzanti e la dichiarazione
conclusiva dell’Aiart (22/1). Questa
è la sequenza dei picchi con rela-

tiva motivazione. Ma la cosa cu-
riosa da osservare è che il sito
dell’Aiart , allo stato attuale, non
ha forme di interattività come
blog, forum o altro, eppure l’inte-
rattività che si è attivata tra
l’Aiart, l’emittente La7 e Guzzanti
ha generato un flusso notevolissi-
mo di visite all’interno del sito
Aiart con i 5 picchi rilevati e lo
sciame conseguente, alimentato
anche dai giornali on line, che per
volumi e modalità operative po-
trebbe essere assimilato al traffico
di un social network. 
Ma mentre l’interattività dei social
network si sviluppa prevalente-
mente sulla stessa piattaforma,
nel caso esaminato dell’Aiart si è
verificato un flusso comunicativo
composito formato da dichiarazioni
rese e pubblicate sulla carta stam-
pata, sui portali web, sulle televi-
sioni ed ovviamente sul sito asso-
ciativo. E’ stato uno scambio co-
municativo da manuale che ha
messo in evidenza come sia stata
importante l’attività dell’Associa-
zione nelle sue strutture nazionale
e territoriali che, quando è intensa,
allora è inevitabile una grande
risposta da parte dell’utenza che
resta il migliore feedback di fun-
zionamento. �
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FIGURA 2



Un importante e partecipato Con-
vegno nel’Aula Magna del Semi-
nario vescovile di Pistoia ha con-
cluso il ciclo di incontri per le scuole
nato da un progetto del Lions club
Pistoia Fuorcivitas presieduto dal-
l’avvocato Daniele Nicolin. “Adole-
scenti nella “rete”: le nuove solitu-
dini” questo il titolo dell’incontro
al quale hanno preso parte il Ve-
scovo di Pistoia Mansueto Bianchi,
psicologi, psicoterapeuti e operatori
culturali esperti di comunicazioni.
Dopo i saluti dell’assessore comu-
nale alle Politiche di tutela e pro-
mozione della salute Tina Nuti, ha
preso la parola il presidente del-
l’Aiart Luca Borgomeo che ha trat-
tato il tema “ Dal cellulare ai vi-
deogiochi passando per internet:
la sfida della rete per nativi e im-
migrati digitali”. La sua relazione
ha messo in risalto i pericoli a cui
vanno incontro i giovani che usano
questi strumenti, in se validi e ne-
cessari, se usati in modo incontrol-
lato e invasivo. Oltre ai pericoli le-
gati alla dipendenza, ha detto Bor-
gomeo, c’è il problema del modello
culturale su cui il giovane si forma
cioè quello proposto dai media. Ci
sarebbe, perciò, la necessità di in-
tervenire a tutela di cosa “passa”
in televisione e sui social network,
ha detto, ma mancano gli strumenti
perché anche il Comitato Media e
Minori, organo di controllo e inter-

vento, è inattivo per la mancata
nomina dei suoi membri da parte
del Governo e per la scarsa tutela
“garantita” dall’Agcom. E’ stata poi
la volta di Monsignor Bianchi il
quale ha parlato di “Stili di vita e
nuove povertà giovanili” con ap-
profondimento su ambiti valoriali,
edonismo e consumismo. La man-
canza di valori crea una frattura
nella crescita della persona con
una limitazione, anche se non ap-
parente, della libertà personale,
vale a dire una costrizione indotta
per emulazione in comportamenti
talvolta moralmente riprovevoli.
In questo, ha sostenuto il Vescovo,
c’è una certa responsabilità della
famiglia che scarica queste povertà
educative sui figli. Su “ Dipendenze
senza sostanze” e “Prevenzione fra
vecchie e nuove dipendenze” sono
intervenute rispettivamente Cinzia
Groppi, Responsabile Servizio Tos-
sicodipendenze della ASL di Pistoia,
e Manuela Petrucci Psicoterapeuta.
La prima ha tracciato il profilo
della dipendenza che scatenano
l’esposizione prolungata ai mezzi
di comunicazione e la pratica pro-
lungato dei giochi tanto da creare
la”psicopatologia moderna” che può
portare alla depressione e persino
al suicidio. Stessa cosa accade, ha
detto, con il gioco d’azzardo che in-
duce un piacere (è stato provato
scientificamente analizzando la ri-

sposta del cervello) simile a quello
provato con l’assunzione di droghe.
La dottoressa Manuela Petrucci
ha riportato le esperienze relative
al trattamento dei ragazzi affetti
da dipendenze vecchie e nuove con
una serie di esempi per far capire
come intervenire per creare un per-
corso di prevenzione sia in famiglia
che nelle scuole. In particolare al
dottoressa ha messo in risalto la
mancanza di consapevolezza nei
genitori sui pericoli dell’uso smodato
del Web e dei videogiochi attraverso
i quali i ragazzi tendono alla ricerca
di emozioni. L’ultimo intervento è
stato di un’operatrice culturale,
Elena Jannello, che ha lavorato a
questo progetto con i ragazzi e i
genitori organizzando giochi teatrali
per simulare situazioni tese a fare
emergere le complesse motivazioni
che stanno alla base di comporta-
menti deviati o devianti. Dopo le
ampie esposizioni, riflessioni e de-
nunce si può concludere che c’è
una grande necessità che famiglie,
scuola e istituzioni si attivino per
creare consapevolezza sui rischi a
cui i giovani sono sottoposti e met-
tere in campo la cultura necessaria
a educare e prevenire. Insomma,
come aveva concluso il vescovo,
sconfiggere l’invasività dell’attuale
umanesimo dominante con la ri-
cerca di “Valori antagonisti” rispetto
a quelli odierni. �
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UN CONVEGNO DEL LIONS DI PISTOIA E DELL’AIART

La dipendenza e la solitudine 
degli adolescenti nella Rete

aiart@aiart.org
[ DI MARCELLO PARIS ]
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BASILICATA [ Matera ]
Si è svolta, martedì 12 marzo, l’Assemblea annuale
dell’Aiart di Matera durante la quale si è provveduto
al rinnovo del Consiglio Direttivo. Vincenzo Scalcione
è stato eletto nuovo presidente dell’Aiart provinciale
di Matera in sostituzione di Domenico Infante che
continuerà a dare il suo contributo all’Aiart in qualità
di presidente regionale e di Segretario del Comitato
di presidenza nazionale. 

LOMBARDIA [ Como ]
La sezione Aiart di Como ha organizzato, mercoledì
20 marzo, nell’ambito del progetto “Media: no alle di-
pendenze”, l’incontro per genitori, docenti, educatori e
catechisti, presso il Centro Pastorale Cardinal Ferrari
con l’intervento del dottor Massimo Molteni, sul tema:
“Sviluppo psicologico e nuovi media: rischi, opportunità,
prospettive”. Dopo la conclusione dei tre appuntamenti
di febbraio (venerdì 1, sulla televisione, presso l’Uni-
verstà della Terza Età con la prof.ssa Cecilia Penati;
venerdì 8, presso il Centro Pastorale, con il dott.
Edoardo Colombo sui pericoli della Rete; martedì 19,
presso l’Istituto Canossiane, per i ragazzi di III media,
con il prof. Marcello Soprani sui videogiochi), è stato
realizzato anche l’incontro di venerdì 1 marzo, presso
l’Istituto “Pessina”, per gli studenti che frequentano
un corso di educazione al volontariato: l’ispettore
Nicola Pagani della Polizia Postale ha illustrato il
problema: “Come difendersi dalle insidie su Internet”.

LOMBARDIA [ Pavia ]
Il 1 marzo è stata organizzata una serata di appro-
fondimento per i genitori intitolata “Approccio consa-
pevole al bullismo, al cyberbullismo e alla rete”, in cui
sono intervenuti il presidente dell’Aiart di Pavia Gian
Carlo Arbasini, che ha presentato le attività a livello
nazionale e provinciale, la prof. Maria Assunta Zanetti,
docente di Psicologia e socia Aiart, e Riccardo Colangelo,
segretario dell’Aiart di Pavia. Nella mattinata di
lunedì 4, invece, circa 110 ragazzi delle scuole medie
di Vidigulfo e Lardirago hanno riflettuto sulle medesime
tematiche con il dott. Carlo Berrone, autore, insieme
alla professoressa Zanetti, di un testo dedicato al bul-
lismo. In entrambe le occasioni, si è registrata una si-
gnificativa partecipazione - accompagnata da un vivo
interesse - sia da parte dei genitori che degli studenti.

MARCHE [ Macerata ]
Sabato 9 marzo 2013 ore 16:30, presso il Museo
della Tessitura-Laboratorio La Tela di Macerata, si

è svolta una tavola rotonda dal titolo: “Dalla Fibra
al Filo: Un Arcolaio per tutti”. La presidente dell’Aiart
maceratese Laura Copparoni, per l’occasione, ha
presentato una relazione dal titolo: “La donna nei
media. Essenza vs apparenza?” con l’intento di af-
frontare il tema riguardante la condizione femminile
nella società odierna e, in modo particolare, di pro-
muovere una riflessione sull’immagine femminile
diffusa dai mass-media. Di fronte all’umiliazione e
alla violenza subita da molte donne in diversi contesti
culturali nel mondo, il Museo della Tessitura propone
una riflessione sulla responsabilità di ciascuno nel
promuovere l’altrui dignità. Fili e fibre esprimono il
carattere e l’umanità delle persone, così dal confronto
con alcune realtà territoriali che si occupano dello
sviluppo sociale e di ambiti educativi, si riconosce
che solo nella conoscenza, nell’equilibrio fra le parti
e nel rispetto delle reciproche differenze è possibile
una crescita comune e il cambiamento.

Giovedì 21 Marzo alle 21,15 a Corridonia (MC)
presso i Servizi Sociali (ex Enaoli) in via S. Anna, si
è tenuto il secondo dei tre incontri destinati a genitori
ed educatori dal tema generale “La Famiglia Digitale”.
L’iniziativa promossa dall’Age (Associazione genitori)
, con il patrocinio del comune di Corridonia, vede
convergere in un progetto unitario di formazione la
parrocchia dei Santi Pietro, Paolo e Donato, gli
istituti scolastici locali (IPSIA e Istituti Comprensivi
“Manzoni” e “Lanzi”), l’AIMC (Associazione Italiana
Maestri Cattolici) e l’AIART per aiutare a comprendere
gli influssi che i media hanno sulla relazione e sul-
l’educazione della persona. La relazione è stata
tenuta da Lorenzo Lattanzi, presidente regionale
AIART, con l’intento di aiutare a comprendere quali
siano le implicazioni legate all’uso/abuso degli stru-
menti tecnologici e dei social network. Il primo
incontro ha avuto come tema “Oltre l’intelligenza
‘media’: come influisce la tecnologia sul nostro modo
di pensare e di agire?”, Giovedì 21 marzo è stato af-
frontato l’argomento “Informatissimi e maleducati?
Quantità e qualità dei messaggi multimediali” infine,
il 4 aprile, il tema sarà: “La vita iperconnessa: nella
‘rete’ come pesci?”, in cui il presidente regionale sarà
affiancato da Rossano Rogani, esperto di sicurezza
informatica, consulente tecnico presso il Tribunale
di Macerata e, naturalmente, socio Aiart.

PIEMONTE [ Cuneo ]
L’Aiart di Cuneo, in collaborazione con il CSV Società
Solidale e con il patrocinio del Comune di Cuneo e
del CIF, ha organizzato un incontro dal titolo “Sicurezza
sul web – Il fattore umano e i rischi nell’uso della
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rete”. L’appuntamento tenutosi mercoledì 20 marzo
presso la Sala Multimediale del CDT, coerentemente
con le finalità educative e di sensibilizzazione del-
l’associazione, si è proposto di tutelare le fasce più
giovani della popolazione dall’utilizzo sfrenato e in-
controllato del web. Grazie agli smatphone ci sembra
che ogni tipo di risposta sia a portata di click e
spesso si lasciano in disparte i tradizionali mezzi di
comunicazione per privilegiare forme di informazione
più semplici e fruibili, quali ad esempio l’enciclopedia
digitale Wikipedia. E’ in atto un passaggio genera-
zionale importante: dai figli di Gutenberg ai “nativi
digitali”, figli di una società multi schermo in cui è
normale muoversi nel mondo accompagnati dalle
proprie protesi comunicative ed espressive digitali.
La diffusione di massa dei PC a interfaccia grafica e
l’inizio della rivoluzione di Internet sta modificando
gli stili di comunicazione, di informazione e di ap-
prendimento. Questo nuovo stile cognitivo pone a
noi adulti, figli del libro, un problema cruciale: come
stabilire un ponte comunicativo con le nuove gene-
razioni? Come comprendere il loro nuovo modo di
vedere e costruire il mondo? Come favorire lo sviluppo
delle loro potenzialità? Ne hanno discusso Donatella
Signetti, docente di Lettere al Liceo scientifico “G.
Peano” di Cuneo e Luca Basteris, docente di Mate-
matica nello stesso Liceo.

PIEMONTE [ Torino ]
Il CORECOM del Piemonte lunedì 11 marzo scorso,
ha invitato l’Aiart di Torino presenziare, presso la
Sede del Consiglio Regionale della Regione Piemonte,
in via Alfieri 15 a Torino, alla Conferenza Stampa: "
IL CORECOM TRA REALTA’ E PROSPETTIVE, le
attività svolte nel 2012 e quelle in programma per il
2013". Erano presenti il Presidente del Consiglio
Regionale, Autorità ed i rappresentanti delle Emittenti
Televisive locali. 
Nel corso della Conferenza Stampa è stata citata
L’AIART quale interlocutore per la difesa dei diritti
dei minori. E’ stato inoltre presentato il volume: "La
TV che vorrei": si tratta di una ricerca promossa dal
Corecom sulle televisioni locali del Piemonte, uno
spaccato di grande interesse. Al termine dell’incontro,
l’Aiart ha chiesto al Presidente del Corecom dottor
Geraci ed alla Commissaria Avv. Maglione, con quale
metodologia si intendesse procedere per il monito-
raggio dei programmi, dopo il conferimento delle
"Deleghe" da parte dell’Autority. E’ stato risposto
che il monitoraggio dovrebbe effettuarsi una volta
sola all’anno per una settimana, in una sola soluzione.
L’Aiart ha proposto di “spalmare” la "settimana" di
monitoraggio nei dodici mesi dell’anno.

� rassegna del sito 

w w w. a i a r t . o r g

Anche il mese di febbraio ha dimostrato un buon nu-
mero di accessi nel sito Aiart e ciò senza casi clamorosi
come quello di Guzzanti del mese di gennaio. Infatti,
si sono registrate 14.408. Visite che, al netto del ri-
sultato di gennaio scorso, rappresentano il risultato
migliore di tutti i tempi. Febbraio è caratterizzato da
5 picchi che si sono verificati rispettivamente nei
giorni 5, 12, 20, 25 e 27. Ciò che hanno caratterizzato
le visite in questi 5 giorni, con uno sciame apprezzabile,
sono state le news letter, l’evento della rinuncia al
soglio pontificio del Papa e le dichiarazioni stampa
del presidente Borgomeo. Ma veniamo al dettaglio
delle predette punte. Il 5/2 si sono verificate 767
visite per l’inserimento nel sito della Parabola n.27,
la relativa news letter di avviso e una dichiarazione
del presidente Borgomeo sulla soppressione dello
Stato biscazziere. Il 12/2 si sono verificate 637 visite
per l’inserimento di un articolo di Avvenire sulla ri-
nuncia al soglio pontificio del Papa e di due dichiara-
zioni di Borgomeo sulle esternazioni esagerate della
Litizzetto e sul bacio gay al festival di Sanremo. Il
20/2 si sono verificate 788 visite a seguito inserimento
nel sito degli atti del corso di formazione nazionale di
Macerata e invio della relativa news letter di avviso.
Inoltre, è stato inserito un articolo sulla richiesta al-
l’Aiart, della presidente dell’UNC Palliotto, di inter-
venire per mettere un freno al turpiloquio di Grillo. Il
25/2 si sono verificate 682 visite a seguito invio della
news letter dell’avviso d’uscita de Il Telespettatore,
dell’inserimento di un articolo di Avvenire su Papa
Benedetto XVI e di un articolo di Mirella Poggialini
sulla satira di cattivo gusto di Crozza. Il 27/2 si sono
verificate 613 visite dopo l’inserimento di due articoli
di Avvenire: uno sulla nuova nomina di mons. Claudio
Giuliodori e l’altra sulla società del futuro smartpho-
ne-centrica. Anche in questo mese si è verificata una
grande interattività tra l’Aiart - che dichiara, denuncia
e inserisce tutto sul sito – la televisione, la carta
stampata e i portali web. Esaminando i downloads
dal sito Aiart nel mese di febbraio abbiamo i seguenti
documenti più scaricati: 1) con 105 downloads il
saggio del prof. Sergio Spini “L’ambiguo rapporto tra
i mass-media e opinione pubblica”; 2) con 75 downloads
il saggio della prof.ssa Maria Rosaria Tomaro sul
tema “Scuola e Media Education”- La televisione
nella dimensione scolastica; 3) con 69 downloads il
saggio del prof. Michele Indellicato, “Etica ed estetica
della comunicazione”. A febbraio le visite dall’estero,
dopo l’Italia con 9.041 accessi, troviamo gli USA con
1.514, la Cina con 604 e la Francia con 503. 
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“Aiart Nazionale” 
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L'AIART – Associazione Spettatori –
ha natura giuridica di Organizzazione
Non Lucrativa di Utilità Sociale (ON-
LUS). 
Opera alla formazione nell'uso re-
sponsabile dei media, per la tutela
degli interessi dei telespettatori che
rappresenta nelle Istituzioni compe-
tenti nei settori della radiotelevisione,
del cinema e del teatro ed è impegnata
a difendere nel campo radiotelevisivo
e dei media in generale, i valori di li-
bertà e di giustizia, l'affermazione
della dignità della persona e la tutela
dei diritti della famiglia. 

Tutti coloro che con un contributo in
denaro vogliono collaborare ai progetti
dell'Aiart possono godere dei vantaggi
fiscali ai sensi dell'art 14 del D.L.
14/3/2005 n.35 convertito in Legge
14/5/2005 n.80 e dedurre il contri-
buto erogato dal proprio reddito com-
plessivo, secondo le norme vigenti. 

5 PER MILLE
Un’altra modalità per contribuire al-
l’attività dell’Aiart è la destinazione
del 5 per mille: senza sborsare denaro,
si appone sul modello 730 o sul mo-
dello Unico della dichiarazione dei
redditi, la propria firma e il codice fi-
scale del beneficiario Aiart, nell’ap-
posito riquadro che recita: “sostegno
del volontariato delle organizzazioni,
ecc.ecc.  

02436700583

Eredità e Legati
L’Aiart Associazione Spettatori Onlus,
con sede a Roma in Via Albano, 77,
può ricevere EREDITA’ e LEGATI nelle
forme sotto indicate:
Per nominare l’Associazione EREDE
di ogni sostanza:
"Annullo ogni mia precedente dispo-
sizione testamentaria. Nomino mio
erede universale l’Aiart Associazione
Spettatori Onlus, con sede a Roma
devolvendo quanto posseggo, per i
fini istituzionali dell’Associazione”.

Oppure, “Lascio la quota disponibile
della mia eredità all’Aiart, con sede
in Roma, per i fini istituzionali del-
l’Associazione” 

Se si tratta di un legato:
“Lascio all’Aiart Associazione Spet-
tatori Onlus, con sede a Roma, a
titolo di legato la somma di Euro…,
titoli, o altro, per i fini istituzionali
dell’Associazione”

PER INFORMAZIONI: Tel. 06.7808367 - Fax 06.7847146 - E-mail: aiart@aiart.org


